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Foglio informativo - buoni di servizio 
 
La Legge provinciale n. 9 del 12 ottobre 2007 “Interventi per la non autosufficienza” 
prevede particolari misure per sostenere le persone non autosufficienti e le loro famiglie per 
salvaguardare la qualità dell’assistenza e la dignità nel percorso di cura. 

 
1. Che cos’è un buono di servizio? 

 

Un buono di servizio comprende un monte ore mensile di assistenza domiciliare e viene prescritto 

dal team di valutazione che effettua la valutazione. Un buono di servizio corrisponde a un’ora di 

assistenza domiciliare. 

Il corrispondente valore del buono di servizio viene scalato dall’assegno di cura. Facendo una 

richiesta di agevolazione tariffaria (presso il distretto sociale competente) si può stabilire quanti 

soldi vengono scalati per ogni buono in base alla situazione economica della persona non 

autosufficiente. 

Il numero dei buoni prescritti viene comunicato per iscritto. I buoni di servizio vanno utilizzati entro 

il mese e non sono né cumulabili né rimborsabili. La prescrizione è valida fino a revoca da parte 

dell’Ufficio Valutazione della non autosufficienza. 

 
2. Per quale motivo sono stati introdotti i buoni di servizio? 

 

L’erogazione dei buoni di servizio rispecchia le finalità della legge per le persone non 

autosufficienti. I buoni hanno lo scopo di sgravare almeno in parte i familiari e di garantire la 

massima autonomia della persona non autosufficiente nella vita quotidiana. I buoni di servizio 

permettono di mantenere la qualità nell’assistenza e la tutela delle persone non autosufficienti, 

rendendo possibile l’assistenza in ambito abituale, all’interno della famiglia. 

 
3. Chi ha diritto ai buoni di servizio? 

 

Persone per le quali è stato riscontrato un rilevante fabbisogno di cura ed assistenza. I buoni di 

servizio vengono prescritti dal team di valutazione. 

 

4. Per quali prestazioni possono essere utilizzati i buoni di servizio? Chi le eroga? 
 

I buoni di servizio possono essere utilizzati unicamente per prestazioni dell’assistenza domiciliare. 

Per utilizzare i buoni di servizio il cittadino deve rivolgersi all’assistenza domiciliare. Ulteriori 

informazioni in merito alle prestazioni offerte presta il distretto sociale. 

 
5. In quali situazioni si prescrivono ore di assistenza domiciliare? 

 

Le ore di assistenza domiciliare tramite buoni di servizio possono essere prescritte dai team di 

valutazione, qualora se ne riscontri la necessità durante la valutazione del fabbisogno 

assistenziale. Inoltre, possono essere richieste dalla persona non autosufficiente o dal suo legale 

rappresentante. 

 
6. È possibile richiedere la riduzione o cancellazione delle ore d’assistenza domiciliare 
prescritte? 

 

Entro 45 giorno dalla comunicazione scritta dall’Ufficio Valutazione della non autosufficienza 
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sull’esito della valutazione, è possibile presentare ricorso contro la prescrizione dei buoni di 

servizio. In questo caso la commissione d’appello decide in merito all’esito della valutazione e 

l’eventuale cambiamento dei buoni di servizio. 

In ogni caso è possibile fare una richiesta scritta per richiedere il cambiamento della prescrizione 

dei buoni di servizio (vedasi modulo apposito). Una riduzione o cancellazione dei buoni di servizio 

è però possibile soltanto se si è verificato un concreto cambiamento nella situazione di cura e 

assistenza (ad es. un miglioramento dello stato di salute della persona non autosufficiente, 

l’intervento di una ulteriore persona nell’assistenza, ecc.). L’unità di valutazione prende una 

decisione in merito all’eventuale modifica o annullamento della prescrizione dei buoni servizio 

sulla base di una visita di verifica non annunciata o della documentazione presentata. 

 
7. In quali casi è previsto l’annullamento della prescrizione? 

 

Solo in caso di ricovero definitivo in una casa di riposo o di cura la prescrizione dei buoni viene 

annullata automaticamente. L’annullamento decorre dal mese successivo al ricovero. In caso di 

ricovero temporaneo i buoni di servizio non usufruiti vengono rimborsati su richiesta scritta, mentre 

in caso di ricovero in una struttura residenziale sanitaria la prescrizione mantiene la sua validità. 

 
8. Quando è vincolante la prescrizione dei buoni di servizio? 

 

La prescrizione dei buoni servizio è vincolante a partire dal secondo mese successivo alla prima 

erogazione dell’assegno di cura. Nel caso in cui il team di valutazione decidesse la cancellazione o 

la riduzione dei buoni di servizio, la decisione ha validità a partire dal secondo mese successivo 

alla presentazione della domanda di cancellazione dei buoni di servizio. I buoni non consumati 

verranno eventualmente rimborsati anche retroattivamente. 

 
 

Ulteriori informazioni inerenti i buoni di servizio e l’assegno di cura si ricevono al 
numero verde del pronto assistenza 848 800 277. 

 
 
 
 


